
27a giornata 

 

 
BOLOGNA-SAMPDORIA 3-0   

 

Arbitro: Banti 

 

Al 29’ Pazzini cade da solo perdendo l’equilibrio, non pare che Britos commetta fallo da rigore. 

Qualche dubbio nella ripresa al 12’ quando Accardi tocca di mano su colpo di testa di Di Vaio. Più 

avanti Accardi dà una spintarella ad Adailton che accentua: Banti fa bene a non dare rigore.  

 

CATANIA-SIENA 0-3   * pro Siena 
 

Arbitro: Peruzzo 
 

Al 3’ s.t. Vergassola alza troppo le braccia e devìa il cross pur ravvicinato di Baiocco: Peruzzo 

giudica il tocco involontario, ma alla tv sorge più di qualche dubbio perché il braccio che tocca è 

proprio allargato.  

 

CHIEVO-CAGLIARI 1-1   
 

Arbitro: Pierpaoli 

 
Al 28’ senza fuorigioco il gol di Jeda, all’11’ s.t. Makinwa stoppa col petto e non col braccio per cui 

il gol è valido. Corretto il giallo a Italiano per fallo su Acquafresca.  

 

FIORENTINA-PALERMO 0-2  * 2 pro Palermo 

 

Arbitro: De Marco 
 

Al 30’ Comotto tocca col braccio su tiro di Nocerino: la scelta di De Marco di considerare il tocco 

involontario è condivisibile. Nel finale falli da rigore non rilevati: Kjaer allarga la gamba e tocca 

Mutu poi lo stesso Kjaer da dietro strattona sempre l’attaccante della Fiorentina.  

 

GENOA-INTER 0-2   
 

Arbitro: Morganti 

 

Al 16’ della ripresa le immagini non chiariscono del tutto se il pallone di Balotelli ha superato 

interamente o no la linea di porta: per Morganti e Lanciani è gol. In base alle immagini, resta il 

dubbio se l’ultima parte di circonferenza superi la riga. Morganti sbaglia con Balotelli: già 

ammonito, al 33’ s.t. entra duramente su Criscito e si salva dal secondo cartellino.  

 

LECCE-REGGINA 0-0  * 1 episodio a testa 
 

Arbitro: Gava 
 

Al 17’ Gava e l’assistente Di Fiore non si accorgono che Schiavi tira via dalla porta il pallone di 

Corradi quando sembra che abbia già interamente superato la linea. Infatti la gamba sinistra del 

giocatore del Lecce è sulla linea di porta e quella destra distesa che aggancia in mezza rovesciata la 

palla è interamente dentro. Considerando che il pallone ha un diametro di 22 centimetri, si deve 

concludere che la palla è dentro tutta, visto che l’intera gamba allungata del calciatore è ben più 



lunga di 22 centimetri. Comunque, mancano immagini in linea col palo. Lo stesso assistente sbaglia 

all’88’ quando sbandiera su Caserta che segna un gol poi annullato: pare proprio in linea.  

 

MILAN-ATALANTA 3-0   

 

Arbitro: Orsato 
 

Se sentite gli arbitri e i guardalinee, vi dicono che negli ultimi vent’anni due sono i giocatori 

proprio specialisti nello scatto in linea col penultimo avversario: Beppe Signori (che ha smesso) e 

Pippo Inzaghi. Il milanista segna tre gol e tutti sono sul filo del fuorigioco, ma regolari, per cui 

brilla l’assistente Carrer: al 7’ è dietro la linea del pallone servito da Jankulovski; al 26' s.t. è tenuto 

in gioco da Bellini su assist di Pato; al 29' s.t. è dietro il pallone passato da Zambrotta (anche lui in 

posizione regolare).  

 

NAPOLI-LAZIO 0-2   
 

Arbitro: Saccani 

 
Al 21’ Cannavaro entra duramente su Pandev: meriterebbe il giallo. Al 34’ mano di Blasi su cross di 

Foggia, ma Saccani lo valuta correttamente involontario. Al 42’ Contini ferma Zarate con una 

gomitatina: soprattutto l’assistente Liberti dovrebbe segnalare che c’è punizione con giallo (non 

rosso, non c’è il possesso certo del pallone e quindi non può esserci la chiara occasione da gol).  

 

ROMA-UDINESE 1-1   * pro Roma 

 

Arbitro: Tagliavento 
 

Al 45’ p.t. Inler in area della Roma anticipa Mexes che vistosi superato allunga il braccio e porta via 

la palla dalla portata del giocatore dell’Udinese pronto a segnare. Una chiara azione da rigore e da 

cartellino di sicuro giallo. Però Mexes era già ammonito e quindi sarebbe dovuto andare fuori. 

Nell’azione del gol di Felipe, al 9’, c’è anche un tocco di braccio di Motta: sarebbe stato rigore. 

Espulso De Rossi per proteste. Tolto un gol alla Roma perché Menez prende il pallone dopo che è 

già uscito su tocco di Motta. Giallo a Vucinic per proteste, ma il fallo di Zapata lo subisce davvero. 

Rischia la prova tv Montella che dà un calcio alla pancia a Pasquale impegnato a controllare la palla 

che sta uscendo.  

 

TORINO-JUVENTUS 0-1   * pro Juve 
 

Arbitro: Farina 
 

Al 26’ Sereni respinge sulla linea il colpo di testa di Iaquinta: non è gol, Farina vede bene. Due 

minuti più tardi, l’arbitro e l’assistente Niccolai non si accorgono che sulla battuta di un corner 

Salihamidzic si gira e dà un pugno, anche se non particolarmente forte, ad Abate che lo tiene 

d’occhio. Un caso da prova tv. Il gol di Chiellini nasce da una punizione che il Torino contesta, ma 

Colombo trattiene per il braccio Iaquinta. Batte Nedved e Iaquinta oltre la difesa del Torino anche 

se di poco salta cercando di colpire, non riuscendoci. La palla arriva a Chiellini che sbuca da dietro 

e viene messa in rete. Iaquinta rischia di far annullare il gol perché il suo movimento indica che 

partecipa all’azione.  

 


